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“U
NA terza guerra mondiale combattuta
a pezzi” l’ha definita Bergoglio nell’o-
melia tenuta sabato mattina allo sta-
dio olimpico Koševo di Sarajevo duran-

te l’oceanica messa gremita di reduci della guerra
che ha insanguinato i Balcani negli anni ’90 del No-
vecento. Così, con l’usuale raffinatezza di un lin-
guaggio solo apparentemente semplice, di una co-
municazione intellettuale a più livelli, in contrappo-
sizione a quello che ha definito “il clima di guerra del-
la comunicazione globale”, papa Francesco ha foto-
grafato lo scenario bellico su cui si è aperto il terzo mil-
lennio e rinominato il conflitto cui è stata applicata
da molti, non ultimo il precedente papa, la contesta-
bile nozione di scontro di civiltà. 

“Scontro fra culture” al plurale, ha concesso Ber-
goglio, può se mai definirsi la guerra in corso. Non ci
si aspetta di meno da un papa colto che ha fatto del-
l’understatement la propria cifra e del sottotesto il
proprio mezzo; che ha adottato il motto di Ignazio di
Loyola e di Hölderlin: Non coerceri maximo, conti-
neri minimo, divinum est, “Scavalco il grande confi-
nandomi nel piccolo”; che battendosi contro il “to-
mismo decadente” ha rivendicato il manifestarsi di
dio nella rivelazione storica; il cui programma affon-
da nei millenni e guarda all’eredità dell’ellenismo e
di Bisanzio, dunque all’ecumenismo come priorità;
che sul dialogo interconfessionale, prima e oltre che
interreligioso, gioca la sua partita a scacchi col seco-
lo. 

Il pontificato di Bergoglio è in questo senso erede
diretto di quello del “papa geopolitico” Wojtyla. Do-
po il definitivo esaurirsi nel secolo breve del fanta-
sma imperiale postbizantino il blocco ottomano ca-
duto al suo inizio, nel conflitto innescato proprio a Sa-
rajevo, quello russo-sovietico dissolto alla sua fine,
con la caduta del muro e il golpe di Eltsin — il millen-
nio si è aperto su un nuovo scenario di conflitto. La
Terza Guerra Mondiale a Pezzi di Bergoglio è molte-
plice, scava più solchi, dischiude più fronti; faglie di
attrito antichissime ricominciano a entrare in moto
complesso; un unico macroscopico sussulto tellurico
scuote i Balcani, il Caucaso, la Mesopotamia, dilaga
nel Medio Oriente, destabilizza e arroventa pezzo a
pezzo le aree geografiche in cui i due imperi avevano
imposto identità unitarie trasversali sia alla divisio-
ne stereotipa tra oriente e occidente, sia a quella tra
religioni. È allora che si insinua nella fantasia collet-
tiva l’idea di uno scontro frontale di civiltà tra orien-
te islamico e occidente cristiano. 

Un’idea che Bergoglio rifiuta. Lo indica già in sé la
mossa del cavallo con cui ha fatto slittare il discorso
sull’islam allo scacchiere balcanico e partire il mes-
saggio da Sarajevo, covo di antichi demoni e città
martire dall’uno all’altro capo del Novecento, men-
zionando le sue diversità etniche e religiose, sottoli-
neando la sua sofferenza storica, definendola “la Ge-
rusalemme dell’occidente” con l’antico linguaggio
che i papi rinascimentali applicarono a Costantino-
poli nel primo frangente geopolitico che cinque se-
coli fa, a metà del quindicesimo, fece riflettere l’élite
della curia romana sulla sorte degli equilibri mon-
diali alla prima islamizzazione ottomana dei Balcani. 

Non è un caso che Bergoglio lanci il suo messaggio
alla vigilia del G7, dove sia sulla questione ucraina,
sia sui dossier Libia, Iraq e Siria il principale invitato
è quello assente: il convitato di pietra Putin. Nella
Terza Guerra Mondiale a Pezzi l’area slavo-balcani-
ca interseca alla memoria islamica il più decisivo in-
terlocutore di Bergoglio: la chiesa ortodossa, assue-
fatta a una perdurante fedeltà politica alla sfera rus-
sa, che già nel ’99 Julia Kristeva analizzava su Le
monde partendo dalla millenaria alterità teologica
tra chiesa d’oriente e d’occidente sintetizzabile nel-
la contesa trinitaria sulla processione dello Spirito
Santo. Il problema di Francesco, più ancora che quel-
lo della jihad, è quello del Filioque. È il risanamento
dello scisma tra le chiese cristiane, prima ancora del
patteggiamento tra cristianesimo e islam, a pesare
nell’agenda del papa che per primo dopo Wojtyla,
con raffinatezza gesuitica, ha ripreso il filo della geo-
politica.
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